
di Mimmo Sica

NAPOLI. Nino D’Angelo aveva
detto in un’intervista rilasciata
al “Roma”: «Entrerò al San Carlo
dalla porta principale in compa-
gnia del grande maestro De Si-
mone e, virtualmente, di Sergio
Bruni, al quale il Massimo fu
sempre negato».
Lo ha fatto ieri sera, in giacca e
cravatta, e ha realizzato il suo so-
gno. De Simone gli ha affidato un
compito difficile ritenendo che
solo lui potesse assolverlo alla
perfezione: rendere omaggio a
Sergio Bruni, a dieci anni dalla
sua scomparsa. Per questo ha
rielaborato il  repertorio dell’arti-
sta che ha cantato tutto della
canzone classica napoletana cre-
ando “Momento/momento per
Sergio Bruni da Nino D’Angelo”.
Ha consegnato il suo lavoro al-
l’artista di San Pietro a Patierno
che lo ha portato in scena, in se-

rata unica, irripetibile e senza re-
pliche, in maniera esemplare, di-
mostrando che il Maestro aveva
visto giusto nel considerarlo il
migliore interprete della melodia
classica napoletana.
Nello spazio immaginato da
Mimmo Palladino, che da quin-
dici anni firma le copertine dei
suoi dischi, la voce dell’ex ra-
gazzo di “Nu jeans e ’na ma-
glietta” è stata esaltata dagli ac-
compagnamenti musicali del-
l’ensemble della Pietà de’ Tur-
chini, del Complesso Plettri Duo
Soscia - Iodice, del Quartetto
Jazz Soscia - Iodice e della Ko-
cani Orchestra balcanica. La re-
gia è di Davide Iodice che ha già
diretto Nino in “Zingari” di Raf-
faele Viviani.
Quello di ieri sera è stato uno
spettacolo diverso da “D’Angelo
canta Bruni”, rappresentato al
Trianon nel 2008, perchè De Si-
mone lo ha realizzato in maniera

“sartoriale” per Nino D’Angelo
proprio al San Carlo. Un conte-
sto, quindi, completamente di-
verso da quelli tradizionali.
Il binomio Nino D’Angelo-Sergio
Bruni è stato folgorante, proprio
come aveva previsto il Maestro.
Lo spettatore non ha assistito ad
un evento commemorativo o ce-
lebrativo né tantomeno ad una
rivisitazione in chiave antologica
della canzone classica napoleta-
na. Lo spettacolo è stato, invece,
quello che De Simove voleva:
l’esaltazione della cultura origi-
naria che « collega i due cantan-
ti in uno stretto abbraccio stili-
stico e linguistico, in relazione a
elementi tematici che hanno in-
vestito la cultura europea del No-
vecento sia nell’ambito della let-
teratura, del melodramma (in
campo alto), sia del teatro musi-
cale fino alla cosiddetta sceneg-
giata (in campo popolare basso
e orale)». Nino DʼAngelo

di Angela Di Maso

NAPOLI. Parte alla grande la
nuova stagione dello storico tea-
tro Elicantropo di vico Gerolomi-
ni, con lo spettacolo affidato al-
l’acuta maestria di Carlo Cerciel-
lo, art director di “Tempo pessi-
mo per votare” (nella foto una
scena), dal romanzo “Saggio sul-
la lucidità” del premio Nobel per
la letteratura, Josè Saramago. 
In scena, gli “elicantropini”, os-
sia gli allievi del laboratorio di-
retto dallo stesso regista: Tonia
Persico, Mariangela Crimaldi, Lo-
rena Locascio, Lisa Imperatore,
Federica Mazzarella, Fabina Fa-
zio, Rossella Amato, Danilo Pa-

gano, Svitlana Hurska, Valentina
Iniziato, Claudio Fidia, Carlo Lic-
cardo, Monica Cipriano, Maria
Rosaria Postiglione, Alessandro
Paschitto, Pasquale Saggiomo,
Marco Rega, Marco Rescigno,
Francesca Borriero, Luca Palmie-
ro. 
“Tempo pessimo per votare” rac-
conta l’arroganza del potere nei
rapporti tra i vari esponenti del
governo; e in quelli tra il governo
e il suo popolo. E le bugie. Bugie
dette sempre dai governanti, che
mettono in piedi auto attentati e
fanno uccidere chi a loro si ribel-
la, in nome della giustizia, salvo
poi elevarlo a “eroe della patria”
per guadagnare voti. Tutta colpa

del popolo, che ha avuto l’ardire
di votare scheda bianca! 
Marx ed Engels hanno scritto nel-
la Sacra famiglia: “se l'uomo è for-
mato dalle circostanze, allora bi-
sogna formare le circostanze
umanamente”. Niente di più
chiaro, niente di più eloquente,
niente di più ricco di senso. Ma
l’uomo è fatto soprattutto di me-
tà di indifferenza e metà di catti-
veria. È all’uomo quindi che bi-
sogna parlare. 
Fondatore e direttore artistico del
teatro Elicantropo, Carlo Cerciel-
lo sa bene che l’opportunità mag-
giore per ridefinire la necessità
dell’Arte, sia “armata” dalla fun-
zione politica del teatro. 

Vedere uno spettacolo diretto da
lui, significa incontrare un regi-
sta che del mestiere conosce e
sperimenta ogni angolo: dal la-
voro con gli attori, alla resistenza
a favore di una politica culturale
che sia davvero al servizio del
presente. 
Performance visiva molto marca-
ta, su scritti contemporanei, che
scandaglia il testo, si fonda sulla
sola parola, sviscerandola e dan-
do la stessa in pasto ad una reci-
tazione completamente sui ge-
neris, in cui l’atto attoriale non
solo è perfetto, ma diviene indi-
spensabile. 
Cerciello racconta - ha sempre
raccontato - il presente. Il suo tea-
tro è in rapporto stretto con la so-
cietà, e con l’essere umano che
diviene spettatore, smuovendolo
dal suo amorfo stato. E Stato.
Rappresentare quindi non signi-
fica solo spettacolizzare, ma idea-
re un viaggio. 
Gli attori sposano l’idea; poi, di-
vengono quella idea e sono pron-
ti a scoprire dei nuovi cunei di at-
tinenza col pubblico, di messa in
discussione, di tecnica non più a
favore della bravura ma della de-
licatezza del lavoro, che ne di-
viene la forza. 
Cerciello compie un passaggio
fondamentale tra la poetica, per
quanto politica, e la politica cul-
turale portata avanti come ope-
ratore. Il messaggio è chiaro: bi-
sogna lavorare molto affinché il
teatro riconquisti un posto di
comparazione e di scambio nei
confronti della società. 
“Tempo pessimo per votare” dal
romanzo “Saggio sulla lucidità”
di Josè Saramago, nell’adatta-
mento e regia di Carlo Cerciello,
sarà in scena - con attori bravis-
simi! - al teatro Elicantropo fino
al 24 novembre. 
Andarlo a vedere è una controri-
voluzione alla inesistente rivolu-
zione. Sapere cos’è e dove è la
nostra identità, sembra una do-
manda senza risposta. Lo spetta-
colo, in maniera velatamente
chiara, consiglia; e mai sarà per-
so, il giorno in cui - come dice lo
stesso Saramago - ci sarà stato
concesso, almeno, un buon con-
siglio.

di Gigi Avolio

NAPOLI. Sono pochissime le cantautrici ita-
liane che riescono a ritagliarsi uno spazio di vi-
sibilità commerciale e mediatica nel panora-
ma musicale italiano: bisogna sgomitare, fare
tanta gavetta e avere la fortuna che qualcuno
ti noti e abbia voglia e soldi per scommettere
su di te. Soprattutto in momenti di crisi eco-
nomica e soprattutto nel profondo baratro che
attraversa la discografia italiana questo diven-
ta più complicato, figurarsi poi se le tue radici
sono partenopee, dal momento che Napoli da
qualche decennio, pur avendo tanti fermenti
vivi, non è più uno snodo discografico.
Nasce da questi presupposti “Stiffemmene”, la
rassegna musicale al femminile che per 4 gio-
vedi animerà il club Akuna Matata di Parco
Margherita e che ospiterà in ogni serata una
cantautrice partenopea in un live acustico es-
senziale e minimalista, ma proprio per questo
emozionante e coinvolgente. Si è già comin-
ciati giovedì scorso con Assia Fiorillo (nella fo-
to) e si proseguirà ogni quindici giorni con Ros-
sella Scarano, Crazy Vibes e Croce e delizia. 
Assia Fiorillo, 28 anni, comincia a studiare can-
to all'età di 15 anni con la maestra Cristina Flo-
rio. Da allora accumula esperienza come inter-
prete attraverso gli anni e le diverse formazio-
ni, aumentando sempre più la propria presen-
za dal vivo. Ha cominciato a scrivere i suoi bra-
ni circa dieci anni fa, e porta avanti il suo pro-
getto di cantautrice parallelamente alle varie

esperienze come interprete sia di cover che di
brani inediti. 
Nel 2011 viene scelta dalla violinista e compo-
sitrice Valeria Frontone per incidere i brani del
disco “Ossimora”, (testi e musiche di Valeria
Frontone) presentato presso l’auditorium Fnac
nel novembre 2011, da cui è stato tratto il pri-
mo videoclip “Gelosia” con la regia di Anto-
nella Rossi. Nel 2013 collabora ancora con Va-
leria Frontone prestando la sua voce per il di-

sco jazz “Metamusica” (con alcuni dei brani,
poi incisi nel disco, ha partecipato al Lucca
Jazz Donna 2012). 
Attualmente collabora, tra gli altri, con il pia-
nista Gennaro Franco. Il duo presenta un pro-
getto basato sull’alternanza tra brani inediti
(scritti da Assia) e cover riarrangiate, voce e
piano, creando una continuità tra i diversi bra-
ni che è data, oltre che dallo stile personale,
dalle atmosfere intimiste che li caratterizzano.
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